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Regolamento d’uso dei segni distintivi del Dipartimento della Protezione Civile e del Servizio Nazionale 
della Protezione Civile 

Premessa 

La corretta applicazione dei loghi istituzionali e l’adozione di uniformi e livree conformi alle disposizioni 
tecniche sono essenziali per garantire la coerenza dell’identità visiva, la riconoscibilità e la trasparenza del 
Sistema di protezione civile, nonché il rispetto delle funzioni cerimoniali e operative delle sue componenti.  

Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 agosto 2025, recante «Adozione degli emblemi 
rappresentativi del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri e del 
Servizio Nazionale della Protezione Civile», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 22 settembre 2025, 
sono stati definiti l’emblema e i loghi del Dipartimento e del Servizio Nazionale, stabilendone forme, 
caratteristiche e ambiti d’uso. In attuazione di tale decreto, il presente regolamento disciplina le modalità di 
utilizzo di loghi, stemmi, simboli, uniformi e divise da parte del Dipartimento della Protezione Civile, del 
Servizio Nazionale, delle Regioni, degli enti locali e delle associazioni di volontariato, in tutti i contesti operativi, 
cerimoniali e di rappresentanza. 

Ai sensi dell’articolo 30 del Codice della protezione civile, il Dipartimento della Protezione Civile ha diritto 
all’uso esclusivo delle proprie denominazioni, dei propri stemmi, degli emblemi e di ogni altro segno distintivo, 
riferiti alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile. Il Dipartimento può 
consentire l’uso, anche temporaneo, delle predette denominazioni, stemmi, emblemi e segni distintivi, in via 
convenzionale, nel rispetto delle finalità istituzionali e dell’immagine del Dipartimento stesso. Ai segni 
distintivi si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni del Codice della proprietà industriale di cui al 
decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, in materia di tutela dei segni distintivi e contrasto alla 
contraffazione. 

La competenza in materia di approvazione e di definizione delle procedure per la concessione del logo del 
Servizio Nazionale della Protezione Civile, nonché della sua declinazione ad uso delle associazioni di 
volontariato di protezione civile, è attribuita al Dipartimento della Protezione Civile, che la esercita mediante 
il presente regolamento e i relativi allegati tecnici. Il logo tondo del Servizio Nazionale della Protezione Civile, 
descritto negli allegati al DPCM 5 agosto 2025, costituisce il segno distintivo unitario degli appartenenti al 
Servizio Nazionale nelle attività integrate del sistema. 

Le disposizioni del presente regolamento sono vincolanti per tutto il personale del Dipartimento della 
Protezione Civile e per gli appartenenti al Servizio Nazionale della Protezione Civile: Organi collegiali, 
Componenti, Strutture operative e volontari di protezione civile, che sono tenuti ad attenersi alle regole d’uso 
dei loghi, degli emblemi e degli altri segni distintivi, nonché alle specifiche tecniche contenute negli allegati. 
L’osservanza uniforme di tali regole assicura chiarezza, autorevolezza e unitarietà dell’immagine del sistema 
di protezione civile, rafforzando la collaborazione tra le componenti istituzionali e volontarie e la fiducia dei 
cittadini.  
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1. Ambiti d’uso dei loghi 

1.1 Logo del Dipartimento della Protezione Civile con emblema della Repubblica 

• Descrizione: Simbolo tricolore della Protezione Civile, emblema della Repubblica, dicitura “Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile”. (ALLEGATO 1 al DPCM 5 agosto 2025). 

• Utilizzo esclusivo del Dipartimento della Protezione Civile: 

o Comunicazione ordinaria (carta intestata, atti, documenti, progetti, esercitazioni nazionali e 
internazionali, siti web, uniformi e mezzi, segnaletica interna, segnaletica di protezione civile, 
materiali informativi, materiali operativi); 

o Atti ufficiali, procedimenti e documenti amministrativi rilasciati dal Dipartimento 
(Articolo 30 Codice della protezione civile - D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1). 

• Limitazioni: 

o Non va usato su medaglie, distintivi cerimoniali, gonfaloni, oggetti onorifici e in abbinamento 
simultaneo con altri loghi istituzionali; 

o Non va mai modificato, combinato o usato a fini commerciali. 

1.2 Logo del Dipartimento della Protezione Civile tondo 

• Descrizione: Logo tondo con simbolo tricolore della Protezione Civile e dicitura “Dipartimento 
Protezione Civile” in oro. (ALLEGATO 2 al DPCM 5 agosto 2025). 

• Utilizzo esclusivo del Dipartimento della Protezione Civile: 

o Rappresentanza solenne/cerimoniale (bandiera d'istituto, gonfaloni, sigilli, medaglie, distintivi, 
atti formali di merito e riconoscimento) ; 

o Atti e oggetti destinati a cerimonie ufficiali dell’ente (Articolo 30 Codice della protezione civile - 
D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1). 

• Limitazioni: 

o Non va usato in documentazione ordinaria, comunicazioni quotidiane e materiali di servizio; 

o Non va usato in coesistenza sullo stesso supporto con altri loghi istituzionali; 

o Non va mai modificato, combinato o usato a fini commerciali. 

1.3 Logo tondo del Servizio Nazionale della Protezione Civile 

• Descrizione: Logo tondo con simbolo tricolore della Protezione Civile e dicitura "Servizio Nazionale 
Protezione Civile" in nero. (ALLEGATO 3 al DPCM 5 agosto 2025). 

• Utilizzo: 

o Attività integrate del sistema nazionale (esercitazioni, campagne pubbliche, interventi coordinati, 
eventi e comunicazioni condivise); 



 4 

o Materiali, pubblicazioni, uniformi e mezzi degli appartenenti al Servizio Nazionale: Organi collegiali, 
Componenti, Strutture operative e Volontari di Protezione civile. 

• Limitazioni: 

o Non sostituisce i loghi istituzionali nazionali o locali negli atti e comunicazioni proprie; 

o Non va mai modificato, combinato o usato a fini commerciali. 

 

2. Regioni e Provincie Autonome 

Le Regioni e le Province autonome mantengono i propri emblemi istituzionali inalterati, fatti salvi i casi in cui 
tali emblemi rechino o incorporino segni distintivi disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 ottobre 2002, sostituito e superato dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 
agosto 2025. In coerenza con il nuovo quadro normativo, le Regioni hanno la facoltà di fregiarsi del simbolo 
distintivo dell’appartenenza al Servizio Nazionale della Protezione Civile su mezzi, dotazioni e uniformi, 
apponendo, in particolare, sulla manica destra il logo del Servizio Nazionale della Protezione Civile, secondo le 
specifiche tecniche e grafiche stabilite dal medesimo decreto e dai relativi allegati. 

 

3. Volontariato – Applicazione loghi e diciture per associazioni, gruppi comunali e ODV nazionali 

3.1 Organizzazioni di volontariato iscritte agli elenchi regionali 

• Divise/vestiario: 

o Petto sinistro: logo dell’associazione 

o Petto destro: logo della Regione 

o Manica destra: logo del Servizio Nazionale della Protezione Civile seguito dalla fascia color 
arancione con la dicitura “VOLONTARIATO” (ALLEGATO 1 Regolamento). 

• Mezzi: 

o Logo associazione e Regione, secondo la livrea dell’ente finanziatore 

o Opzione 1 (sui mezzi finanziati dal Dipartimento). Dicitura testuale su fiancata “Mezzo acquistato con 
il contributo del Dipartimento della Protezione Civile” se finanziato dal Dipartimento; non occorre 
apporre il logo grafico aggiuntivo 

o Opzione 2 (sui mezzi finanziati dal Dipartimento). Dicitura testuale su fiancata “Mezzo acquistato con 
il contributo del” + Logo del Dipartimento della Protezione Civile con emblema della Repubblica 
(ALLEGATO 1 al DPCM 5 agosto 2025) 

o Logo del Servizio Nazionale della Protezione Civile seguito dalla fascia color arancione con la 
dicitura “VOLONTARIATO” (ALLEGATO 1 Regolamento). 
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• Iniziative, eventi (incontri, seminari, convegni, esercitazioni) 

o Logo associazione, logo Regione o di altra istituzione che promuove l'iniziativa 

o Qualora l’iniziativa abbia finalità di protezione civile, logo del Servizio Nazionale della Protezione 
Civile seguito dalla fascia color arancione con la dicitura “VOLONTARIATO” (ALLEGATO 1 
Regolamento). 

3.2 Gruppi comunali di volontariato 

• Divise/vestiario: 

o Petto sinistro: logo del gruppo comunale 

o Petto destro: logo del Comune 

o Manica destra: logo del Servizio Nazionale della Protezione Civile seguito dalla fascia color 
arancione con la dicitura “VOLONTARIATO” (ALLEGATO 1 Regolamento). 

• Mezzi: 

o Dicitura e composizione grafica secondo regolamento comunale e direttive regionali.  

o Opzione 1 (sui mezzi finanziati dal Dipartimento). Dicitura testuale su fiancata “Mezzo acquistato con 
il contributo del Dipartimento della Protezione Civile” se finanziato dal Dipartimento; non occorre 
apporre il logo grafico aggiuntivo 

o Opzione 2 (sui mezzi finanziati dal Dipartimento). Dicitura testuale su fiancata “Mezzo acquistato con 
il contributo del” + Logo del Dipartimento della Protezione Civile con emblema della Repubblica 
(ALLEGATO 1 al DPCM 5 agosto 2025) 

o Logo del Servizio Nazionale della Protezione Civile seguito dalla fascia color arancione con la 
dicitura “VOLONTARIATO” (ALLEGATO 1 Regolamento). 

• Iniziative, eventi (incontri, seminari, convegni, esercitazioni) 

o logo associazione, logo Comune e di altra istituzione che promuove l'iniziativa 

o Qualora l’iniziativa abbia finalità di protezione civile, logo del Servizio Nazionale della Protezione 
Civile seguito dalla fascia color arancione con la dicitura “VOLONTARIATO” (ALLEGATO 1 
Regolamento). 

3.3 Associazioni nazionali di volontariato 

• Divise/vestiario: 

o Petto sinistro: logo associazione nazionale 

o Manica destra: logo del Servizio Nazionale della Protezione Civile 

o Non è richiesto il logo regionale 
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• Mezzi: 

o Logo associazione nazionale;  

o Opzione 1 (sui mezzi finanziati dal Dipartimento). Dicitura testuale su fiancata “Mezzo acquistato con 
il contributo del Dipartimento della Protezione Civile” se finanziato dal Dipartimento; non occorre 
apporre il logo grafico aggiuntivo 

o Opzione 2 (sui mezzi finanziati dal Dipartimento). Dicitura testuale su fiancata “Mezzo acquistato con 
il contributo del” + Logo del Dipartimento della Protezione Civile con emblema della Repubblica 
(ALLEGATO 1 al DPCM 5 agosto 2025) 

o Logo del Servizio Nazionale della Protezione Civile seguito dalla fascia color arancione con la 
dicitura “VOLONTARIATO” (ALLEGATO 1 Regolamento). 

 

• Iniziative, eventi (esercitazioni, incontri, seminari, convegni) 

o logo associazione e di eventuale istituzione che promuove l'iniziativa 

o Qualora l’iniziativa abbia finalità di protezione civile, logo del Servizio Nazionale della Protezione 
Civile seguito dalla fascia color arancione con la dicitura “VOLONTARIATO” (ALLEGATO 1 
Regolamento). 

4. Norme generali di utilizzo loghi e identità visiva 

• Mai usare più loghi istituzionali contemporaneamente sullo stesso supporto/divisa per garantire 
coerenza e riconoscibilità.  

• Applicare le regole tecniche per proporzioni, colori e posizionamenti come da allegati ufficiali. 

• L’uso improprio dei loghi e di altri segni distintivi è soggetto alle sanzioni previste dall’art. 30 del Codice 
della Protezione Civile, con multe da 1.000 a 5.000 euro in caso di abusi ed eventuale revoca delle 
autorizzazioni (D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1). 



ALLEGATO 1.
Regolamento d’uso dei segni distintivi del Dipartimento della Protezione Civile 
e del Servizio Nazionale della Protezione Civile. REGIONI E PROVINCE AUTONOME

Logo Servizio Nazionale 
della Protezione Civile

Emblema Regioni 
e Provincie Autonome



ALLEGATO 1.
Regolamento d’uso dei segni distintivi del Dipartimento della Protezione Civile 
e del Servizio Nazionale della Protezione Civile. VOLONTARIATO




